
Berlusconi corteggia Mastella che dice no
Il leader dell’opposizione difende la «porcata» di Calderoli: al voto in primavera con questa legge elettorale

■ di Federica Fantozzi inviata a Telese / Segue dalla prima

■ inviata a Telese

Paccheri e gran risate, ma niente
patto della mozzarella di bufala. Il
pranzo Mastella-Berlusconi, il pri-
mo dopo un decennio di astinenza
dai bei tempi in cui - racconta Cle-
mente - "io e Pier Ferdinando usu-
fruivamo dell'ottimo cuoco Miche-
le", finisce in un allegro fallimento
politico. "Se Silviodice sì al modello
tedesco è fatta. Non potranno certo
dire di no quelli del Pd…" ragiona-
va il leader del Campanile, mentre
l'expremier, atterratoaNapoli, im-
boccavalasuperstradaTelesina. In-
vece niente: Berlusconi pensa al vo-
to anticipato, e lo dice chiaro: "Fai
saltare il governo Prodi, falli cadere
subito", ripetepiudiunavolta.Ma-
stella non cade nella trappola:
"Non sarò io il Pietro Micca che fa
saltare la cittadella". Però lo avver-
te: "Attento a insistere sulle elezioni
a primavera o morte. Perché se poi
nonvacosì, sarai tu losconfittodel-
la stagione".
Consumatiprosciuttoemelone,pa-
stapomodoro ebasilico e spigola su
letto di patate al piano terra del

Grand Hotel di Telese, innaffiati
da Falanghina ghiacciata, ognuno
rimanesulle sueposizioni.Berlusco-
ni gioca la partita doppia: approfit-

taredei litigidentro lacoalizioneav-
versaria senza chiudere la porta ai
"moderati" del centrosinistra con
cui "tutto ci unisce".
Berlusconi arriva in monocolore
tonsur ton -camiciabluemaglion-
cino di cachemire celeste a tavola,
camiciaazzurrasulpalco. "Sonove-
nuto per te, anche se malandato"
salutaMastella. "Ti portiamo subi-
toalleTermequiaccanto" è la rispo-
sta. La tavolata comprende lo stato
maggiore dell'Udeur: Antonio Sat-
ta, Nuccio Cusumano, Di Stefano.
Con Sandra Mastella, in tailleur di
seta cipria, il figlio e la giovane mo-
glie. Per Berlusconi niente pesce,
("Sono reduce da un'intossicazio-
ne"), ma molto intrattenimento ai
commensali. Casini? "Non lo capi-
sco ma sono generoso". Guai a toc-
cargli laRossaSalmonata,Michela
Vittoria Brambilla, "una brava ra-
gazza", e la bruna Mara Carfagna,
"una persona seria". Racconta le
barzellette, che ripeterà dal palco:
Berlusconi inelicotterosoprauncor-
teo della Cgil che vorrebbe buttare
soldi per far contento qualcuno e il
pilota suggerisce di buttarsi lui per

farli contenti tutti. Bertinotti a Cu-
ba, e il resto è irraccontabile, ma
Berlusconi la mima pestando i pie-
di sulpavimento,e i commensali te-
monol'interventodelle forzedell'or-
dine presenti in moltitudine (all'ar-
rivo, una funzionaria di polizia ha
tentato di cacciare pure Verzaschi,
sottosegretario alla Difesa). L'ex
premier si dilunga sulle meraviglie
di Villa Certosa: "Sto ultimando la
collezione di farfalle, così quando
sarò vecchio avrò una scusa per in-
vitare le ragazze".
A fine pasto le distanze politiche
tra Mastella e Berlusconi restano
tutte. Il sindaco di Ceppaloni pren-
de atto ma non demorde: "La rifor-
ma elettorale non è in cima ai suoi
pensieri. Ma con l'acqua alla gola
ci arriverà, e accetterà il modello te-
desco". Eppure sembra proprio que-
sta la sua bestia nera. A sera in al-
bergo nuova «full immersion» con
i supporter ai quali promette: «Non
dirò mai sì al modello tedesco per-
ché metterebbe in crisi il bipolari-
smo. Creando un centro alternati-
vo a Forza Italia».
 f.f.
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Il Cavaliere si presenta con una claque di
fedelissimi, un pullman ha portato da Salerno

il deputato Pepe. Ovazioni assicurate

In testa ha un piano solo: andare a votare
in primavera. Parla di «senatori a disagio»

«offre» il partito dei moderati, ma non convince

VALENTINO ROSSI
«Mi assumerò le mie responsabilità»

«Penso di aver fatto tutto secondo le regole - così Valenti-
no Rossi per la prima volta parla dei problemi sul fisco che
l’hannoriguardato-eche imiei collaboratoriabbianofatto il
massimo per me nel rispetto delle regole. Dopo questo con-
trollo verrà fuori se hanno sbagliato o meno ma, in ogni ca-
so,miprenderò tutte lemie responsabilità». Interrottodaun'
altra domanda incalzante non ha poi pronunciato quel «pa-
gherò» che volava sulla bocca di tutti. Il concetto, comun-
que, è stato chiaro. E quando gli è stato domandato se dopo
ladenunciaabbiatrascorsopiùtempoalmareopresso lostu-
diodi qualche legale, Rossi ha sorriso: «Di certo non più tem-
po in spiaggia». Se il campione esprime l’intenzione di assu-
mersi le sue responsabilità, Berlusconi, interpellato sulla vi-
cenda,svicola, ricorrendononaunabarzelletta,comefaspes-
so, ma a un aneddoto personale. «Quest'estate non ho potu-
to leggere bene i giornali perché ho avuto una vicenda fami-
liaredelicata,Miamadreèstatasulpuntodimorire,ognigior-
no l'abbiamo seguita io e i miei fratelli, a turno. E sapete co-
me l'ho convinta a riprendere il cibo? Le ho detto: 'In autun-
no Prodi cadrà, chi mi aiuta se te ne vai?' E lei ha ripreso a
mangiare e ieri mi ha chiamato per dirmi ‘Io sono pronta’».

Silvio Berlusconi ieri a Telerse Foto di Ciro Fusco/Ansa

OGGI

IL RITORNO «Sapete come ho fatto a tirarla

fuori? Le ho detto: mamma, è sicuro che Prodi

cade in autunno e devi aiutarmi nella campa-

gna elettorale. Lei mi ha risposto: sono pronta

a scendere in cam-

po». Il teatro telesino

è in delirio. Migliaia di

persone molti militan-

ti di Forza Italia: un pullman l'ha
portatodaSalernoildeputatoMa-
rio Pepe - lo accolgono con grida,
bimbi in maglia rossonera, com-
posizioni floreali, manifesti de "Il
Sannio saluta il presidente". Ma-
stella ringrazia "il popolo di Fi e
non solo". L'ex premier gigioneg-
gia, sciorina il repertorio, dai bro-
gli al Ponte sullo Stretto, ma non
dimentica di mandare i messaggi
che gli premono: «Questa legge
elettorale è ottima, al massimo va
migliorata con il premio di mag-
gioranzanazionale».Unlavorora-
pido perché «Prodi non durerà a
lungoeiodicochesivoterà inpri-
mavera».
Altrochealchimieelettorali.Ber-
lusconi ha in testa una strategia:
far saltare il governo sulla Finan-
ziaria e andare alle urne ad apri-
le. Un progetto che lo appassio-
na più della riforma elettorale.
Dalpalcoavverte: "C'è un princi-
pio da salvaguardare: le alleanze
si decidono prima del voto". Lo
stessopalettodiD'Alema,e il lea-
der del Campanile fa buon viso:
"Nessuna pregiudiziale".
In questo scenario, il corteggia-
mento al politico sannita appare
poco piu di una boutade. Certo,
convincente nei toni: "Caro Cle-
mente, un partito moderato in
Italia c'è già: Fi ed è al 31,7% nei
sondaggi. Sarebbe un errore far-
ne un altro al centro. Chiediti in
che cosa siamo divisi: non ci sia-
mo presentati insieme nel '93?".
Per persuaderlo, gli legge il credo
laico azzurro, tra famiglia e valo-
ri cristiani. Mastella resta freddo:
grazie ma "tenetevi Bossi e Caru-
so se volete, io no. Voglio realiz-
zarecoalizioniomogenee".Berlu-
sconi, che subito prima si era
sperticatoinlodisullaLega"colo-
rita nei toni" ma "responsabile",
nonché in rassicurazioni sulla
leadershipperché«dentroFi tan-
ti potrebbero sostituirlo ma c'è
un leader che ha ancora smalto
ed è difficile uscire dalla sua om-
bra», capriola ancora. Il sogno,
giura,è a portata di mano: «Met-
tiamo insieme i moderati come

in Europa, poi io lascio la guida
delpartito unico, tengounacari-
caadhonoremesiamotutti con-
tenti».
A intervistarlo ci sono Ferruccio
de Bortoli (Sole 24ore), Gianni
Riotta (Tg1) e Giovanni Valenti-
ni (Repubblica), un parterre non
graditissimo e, pare, non estra-
neo ai suoi tentennamenti sulla

partecipazione alla festa centri-
sta. Berlusconi rivendica di avere
"istituzionalizzato" la Lega, fa il
peana della Brambilla "emersa
per la sua vivacità" (anche se le
prospettaalmassimounsottose-
gretariato all'Ambiente), annun-
cia 9mila circoli della Libertà per
fine anno. Attacca Veltroni: "E'
unamessinscenapercoprire l'im-

magine negativa di Prodi, ma
non potrà realizzare il suo pro-
gramma perché è ostaggio della
sinistra radicale. In Italia restano
cisonoforzeeversive,orgogliosa-
mentecomuniste e anti-sistema,
anti-occidentali" fattedi "appara-
ti e nomenclature". Amara con-
clusione:«Quinonbisognacam-
biare il manovratore ma tutto il

trenoperchédestinatoaderaglia-
re». Ci sono 10-20 senatori unio-
nisti "a disagio", ma finora «nes-
suno si è assunto la meritoria re-
sponsabilità» di far cadere il go-
verno. E se qualcuno da destra
soccorresse? Mai, giura Berlusco-
ni:«Chicommettessequestotra-
dimentopoliticoperderebbepar-
tito ed elettori e dovrebbe ritirar-

siavitaprivata».Casinièavverti-
to. Ma il Cavaliere è "generoso":
con Pierferdinando e con la sini-
stra: «Farei come il mio amico
Sarkozyechiamerei le intelligen-
zedell'opposizioneafarpartedel
mio governo. Sapete che quan-
do è stato eletto, il presidente
francese la prima telefonata l'ha
fatta a me?»
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A Silvio che lo invita
a far cadere Prodi
Clemente replica:
«Non sarò io il Pietro
Micca dell’esecutivo»
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